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CENTRO TERRITORIALE PER L’INTEGRAZIONE

DI FELTRE

http://ctibelluno.jimdo.com/cti-feltre/
RIUNIONE DEL C.T.I. DI FELTRE

DEL 13 GENNAIO 2011
VERBALE 

Il giorno giovedì 13 gennaio 2011 alle ore 14.30 presso la Villa Tomitano - I.I.S. “A. Della Lucia” - si è svolta la riunione del Centro Territoriale per l’Integrazione di Feltre.


Presiede la riunione e funge da segretaria la referente del CTI, prof. Orietta Isotton.


Gli argomenti previsti all’O.D.G. sono i seguenti: 

· Andamento  attività a.s. 2010-2011;
· Presentazione e pianificazione progetto “(Im)pari o (dis)pari” – atto secondo -;

· varie ed eventuali.

La prof. Isotton propone di affrontare subito l’argomento del progetto di rete “Impari o dispari – Atto secondo”, in quanto piuttosto complesso e lungo da trattare. A tal fine sono presenti nella prima parte dell’incontro anche gli istitutori dell’I.I.S. “A. Della Lucia” Luigi D’Incà e Alberto Zannin, che hanno partecipato attivamente alla prima fase del progetto e sono a disposizione del gruppo per portare la loro esperienza. È presente inoltre la prof. Ortolan sempre dell’I.I.S. “A. Della Lucia”, anche lei in qualità di membro attivo del progetto.
La prof. Isotton, avvalendosi di una presentazione in power-point, illustra ai presenti il progetto dedicato al tema dei disturbi specifici di apprendimento, i soggetti della rete, le finalità e le azioni previste. Nello specifico si sofferma sui seguenti aspetti.

SOGGETTI DELLA RETE
“Impari o dispari – Atto secondo -” è un progetto di rete, che coinvolge molti soggetti a diverso titolo coinvolti nella gestione di allievi con DSA: CILP, ADSA, AID, CTI di Feltre, Belluno e S. Stefano di Cadore, CSV, ULSS 1 e ULSS 2, CEIS, IIS A DELLA LUCIA, scuole della provincia afferenti ai CTI. È stato ideato come prosecuzione dell’esperienza fatta nel 2008 e 2009, che aveva avuto un apprezzamento generale e i cui esiti sono stati illustrati al convegno del 27 novembre 2009. L’ente capofila è il Centro Internazionale del Libro Parlato. Rispetto all’esperienza precedentemente fatta, si è deciso di ampliare la partecipazione sia territorialmente, la volta scorsa era stato realizzato nel feltrino e ora è stato coinvolto tutto il territorio provinciale, sia relativamente agli ordini di scuola, la volta scorsa le azioni erano rivolte alla scuola secondaria ora vengono coinvolti anche gli altri ordini di scuola. A questo proposito, la prof. Isotton sottolinea l’alto grado di complessità della progettazione e gestione delle azioni, emerso fin dalla fase di elaborazione del testo del progetto e dovuto al fatto che ciascun soggetto porta con sè il proprio punto di vista e la propria modalità di lavoro, che non sono sempre facili da conciliare. In ogni caso, si è deciso di muoversi secondo la stessa impostazione generale del progetto già realizzato.
DESTINATARI

I destinatari sono: studenti con DSA, compagni di classe, insegnanti, educatori della scuola e dell’ULSS, genitori, Dirigenti Scolastici.

AZIONI PREVISTE

Sono state progettate le seguenti azioni da realizzarsi negli a.a.s.s. 2010/2011 e 2011/2012:

· formazione per tutti gli insegnanti;
· incontri per genitori ed educatori;
· formazione per gli studenti con DSA;
· formazione per gli studenti tutor;
· formazione per gli insegnanti che faranno le sperimentazioni nelle classi;
· sperimentazioni nelle classi (in continuità con il percorso fatto la volta scorsa);
· laboratori (classi 4^ e 5^ primaria);
· elaborazione materiali;
· costruzione di un sito dedicato al progetto;
· stage residenziale;
· rappresentazione teatrale;
· presentazione finale.
FINANZIAMENTO

Il progetto è finanziato dal CSV (Centro Servizi per il Volontariato) e co-finanziato da tutti i soggetti della rete. Spiega che il CTI di Feltre ha aderito compartecipando anche economicamente, perciò tutte le scuole della rete hanno diritto a partecipare alle attività. Viene richiesta la compartecipazione solo alle scuole che decideranno di partecipare alla sperimentazione, che viene illustrata di seguito.
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

Gli incontri di formazione verranno organizzati in collaborazione con l’AID, come la volta scorsa. Verranno comunicate alle scuole le date appena stabilite. Viene comunicato il programma di massima proposto dall’AID, rispetto al quale vengono chiesti suggerimenti ai presenti.

Si concorda sulla necessità di proporre temi specifici e operativi e non di carattere generale, visto che un incontro di questo tipo è già stato fatto nel dicembre scorso e c’è stata la formazione del precedente progetto. Vi è una condivisione generale sui relatori proposti: prof. Stella, prof. Vio, prof. Barausse.

Si sottolinea l’importanza di proporre attività specificatamente riferite alla matematica e alla lingua straniera.

Si concorda che ai laboratori operativi possano partecipare anche insegnanti della rete che non partecipano alla sperimentazione, nei limiti dei posti disponibili.
LE SPERIMENTAZIONI NELLE CLASSI

La prof. Isotton spiega che l’aspetto più impegnativo per gli insegnanti riguarda la sperimentazione nelle classi di metodologie inclusive, nello specifico si è scelto di applicare la modalità del tutoring. Dovremo individuare le scuole che sviluppino in due anni scolastici una sperimentazione che coinvolga almeno un intero consiglio di classe e una classe con allievi con DSA (severo, quindi con certificazione ai sensi della L. 104/92, o con semplice diagnosi).
In sintesi la sperimentazione prevede:

· il coinvolgimento di almeno una classe (docenti/studenti);

· l’utilizzo della modalità del tutoring (o cooperative learning);

· la produzione di materiali informatici e audio;

· l’inserimento dei materiali elaborati nel sito del progetto;

· la presentazione finale del lavoro (convegno pubblico).

La prof. Isotton passa quindi ad illustrare quali sono le idee di fondo e le motivazioni che hanno spinto il CTI (quindi la rete delle scuole) a partecipare ancora una volta a quest’esperienza molto complessa ma al tempo stesso estremamente sfidante. Si è valutato che il progetto offre l’opportunità di rispondere in modo efficace a molte richieste che vengono rivolte alla scuola contemporanea, chiamata ad esercitare un ruolo sempre più complesso. In particolare si sofferma sui seguenti aspetti.
· Il progetto si propone di focalizzare l’attenzione sui bisogni educativi degli studenti con difficoltà di apprendimento, rispetto ai quali si vogliono sperimentare metodologie, strategie di aiuto e strumenti nuovi (che vadano bene per tutti).

Questo offre un importante contributo nel cammino verso un miglioramento della qualità del servizio scolastico e dell’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento, basato sulla centralità dello studente e l’uso di metodologie inclusive
.

· Trattandosi di un progetto di rete in cui tutti i soggetti a diverso titolo coinvolti nella gestione della problematica offrono il loro contributo in un quadro di condivisione e progettazione comune, consente alla scuola di superare l’auto-referenzialità
.
· Si propone nelle sperimentazioni un lavoro sul contesto classe con il coinvolgimento di tutti gli insegnanti della classe, dei compagni, dei genitori, degli educatori.

Grazie a questa impostazione si può ottenere un approccio globale al problema, non frammentato ed episodico, che offre maggiori garanzie di efficacia.

· La sperimentazione nelle classi prevede il coinvolgimento dei compagni. Si tratta quindi di superare l’ottica degli interventi mirati e specialistici, per lavorare sul contesto in cui gli allievi con bisogni educativi speciali sono inseriti. Questo trova la propria collocazione di senso proprio nell’educazione alla solidarietà, alla presenza attiva in una società in cui non prevalgono le richieste dei più forti ma si è attenti alle esigenze di tutti. 

Si tratta di un obiettivo che rientra pienamente nell’educazione alla cittadinanza europea, che vede la scuola come luogo in cui non solo si apprendono dei contenuti, ma si impara ad essere
.
· Il lavoro di sperimentazione ha come finalità l’elaborazione di materiali e prevede la documentazione informatica degli stessi, con relativa formazione sull’uso delle tecnologie.
Documentazione e uso delle tecnologie sono considerati aspetti molto importanti dell’attività didattica nella società della conoscenza.
Viene a questo punto fatta una riflessione sui vantaggi della metodologia del tutoring non solo per i “destinatari” dell’intervento
 ma anche per i compagni e gli insegnanti. Ci si sofferma in particolare sui seguenti aspetti:
· consente di valorizzare la risorsa “altri” (viene a questo proposito ricordato il lavoro presentato dall’insegnante Fontanive Emanuela al convegno provinciale sulle Buone prassi per l’integrazione, incentrato proprio sulla “risorsa compagni”);

· consente di migliorare negli studenti il senso di auto-efficacia, offrendo loro l’opportunità di sentirsi utili agli altri, di aiutarli concretamente e attivamente;

· rappresenta un’opportunità per sviluppare una dinamica positiva in cui ciascuno si sente valorizzato e accolto;
· consente ai compagni tutor di migliorare le abilità e la comprensione dell’argomento (mentre si aiuta l’altro ad imparare, si comprende meglio l’argomento);
· l’insegnamento reciproco funziona in tutte le materie, quindi tutti gli insegnanti coinvolti possono adottarlo;
· lavorare insieme per un obiettivo comune consente di migliorare il clima della classe;
· i materiali elaborati sono un utile supporto per tutti;

· i materiali diventano un bagaglio disponibile e un investimento per il futuro.

Si sintetizza quindi che il tutoring può avere delle forti ricadute:


sul piano didattico;


nel miglioramento delle relazioni interpersonali;


sull’autostima di tutti gli studenti (chi aiuta e chi viene aiutato);


sul senso di autoefficacia;


sulla motivazione;


sul clima della classe;


sul miglioramento delle abilità di studio;

sulla percezione sociale di ciascuno (il repertorio di abilità di ognuno rappresenta una risorsa preziosa non solo per sé ma anche per gli altri, riconosciuta ed apprezzata da compagni e insegnanti).
Si precisa che è necessario che gli interventi di tutoring vengano strutturati e istituzionalizzati e non lasciati alla buona volontà o disponibilità di pochi.

Vengono, quindi, delineati i ruoli di ciascuno:

INSEGNANTE/EDUCATORE REFERENTE:
coordinare le attività, fornire gli input a tutti gli insegnanti coinvolti, assegnare i ruoli;
INSEGNANTI COINVOLTI:


individuare gli obiettivi per la propria materia, dare le indicazioni, effettuare la supervisione sui materiali che vengono prodotti, individuare spazi e tempi per la realizzazione delle attività, costruzione di un clima positivo, trovare il modo di valorizzare le abilità di ciascuno;
STUDENTI: 

hanno un ruolo di primo piano, poiché si chiede loro di partecipare attivamente alle attività proposte e costruire i materiali seguendo le indicazioni date, con il supporto e la guida di insegnanti/educatori scolastici e ULSS.
CTI

Si occupa del coordinamento territoriale delle sperimentazioni e della formazione.
Relativamente ai materiali da produrre, si specifica che consistono in:

· sintesi scritte al computer riferite ad argomenti delle materie di studio;

· mappe concettuali;

· schemi;

· Audiolibri con le registrazioni delle sintesi elaborate;

· Video;

· …

I materiali devono essere organizzati in base alla materia, anno di studio, argomento, obiettivo, … e vanno inseriti nel sito del progetto. Bisognerà valutare insieme l’impostazione da dare al sito, in modo che i materiali siano facilmente consultabili.
Si informa che alle scuole che faranno la sperimentazione verrà assegnata una postazione di lavoro, costituita da computer, memoria esterna, cuffie per la realizzazione degli audiolibri.
Vengono espresse da parte di alcuni insegnanti delle perplessità circa la fattibilità nella scuola di un lavoro così impegnativo, considerata la mobilità degli insegnanti e i già tanti impegni di cui sono gravati. In particolare appare difficile coinvolgere interi consigli di classe e trovare persone con le specifiche competenze. L’insegnante Dal Cerè afferma di avere la possibilità di coinvolgere un intero consiglio di classe. La prof. Isotton osserva che la sperimentazione era intesa nello specifico come continuazione dell’esperienza già fatta, quindi, dando per scontata la presenza di personale che già avesse fatto il percorso di base. Si ritiene comunque importante che altre scuole si inseriscano, magari applicando anche solo parzialmente questa impostazione di lavoro. Si concorda di offrire la possibilità a ciascun referente di verificare nella propria scuola quali sono gli aspetti del progetto che sente di poter applicare e realizzare. 
Si conclude che entro il 31 GENNAIO 2011 dovranno essere inviate le adesioni da parte delle scuole.

Si decide di inserire nel modulo di adesione la possibilità di:

· partecipare alla formazione e poi eventualmente unirsi alla sperimentazione in seguito;

· dare la disponibilità alle scuole di partecipare anche parzialmente (ad esempio lavorando in una sola materia).
Vengono anche concordati i criteri per la scelta delle scuole partecipanti:
· disponibilità di un intero consiglio di classe;
· presenza di un docente che si assuma la responsabilità del coordinamento interno;
· disponibilità a lavorare in rete;
· presenza di personale con capacità informatica di inserimento dati e materiali nel sito;
· disponibilità a produrre materiali;
· continuità rispetto al progetto precedente.
CRITERI PER LA PARTECIPAZIONE AI LABORATORI PROPOSTI DALL’ADSA

Un’altra azione del progetto riguarda i laboratori per la scuola primaria. L’insegnante Dal Cerè illustra brevemente come si svolgono, avendoli sperimentati gli anni scorsi. La prof. Isotton informa che il progetto ne prevede due in continuità con il progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola”, da realizzarsi in stretta collaborazione con la logopedista di riferimento e con l’insegnante della classe.

Si concorda di informarsi sulla possibilità che possano usufruirne almeno due o tre bambini.

Vengono individuati i criteri per l’individuazione delle scuole:
· numero di bambini con diagnosi DSA;
· continuità rispetto ai precedenti progetti;
· privilegiare le classi quinte;
· considerare anche le classi terze, se emergono delle richieste.
Si osserva che ci sono altre proposte di questo tipo nel territorio: gli interventi per piccoli gruppi delle educatrici dell’ULSS e i laboratori del CEIS. L’nsegnante Dal Cerè informa che i laboratori del CEIS non si svolgeranno presso le scuole, bensì presso un istituto capofila, che probabilmente sarà l’I.C. di Fonzaso, ma non è stata data ancora comunicazione ufficiale. Aggiunge che non prevedono un colloquio in ingresso con le maestre e riguarderanno anche il metodo di studio. Per quanto riguarda il lavoro per piccoli gruppi delle educatrici ULSS, molto apprezzato dall’I.C. di Pedavena (prof. Raffella Bassani), si concorda che ha modalità e finalità diverse rispetto a quanto prevede il progetto. Sarebbe importante comunque avere un quadro generale di quanto viene fatto nelle scuole per poter distribuire in modo equilibrato le risorse. Si chiede quindi di informare il CTI o l’UST circa la partecipazione a laboratori o progetti proposti da altri enti e rivolti ad allievi con DSA.
Il dott. Morbin concorda e invierà un elenco delle scuole nelle quali si svolgono le attività per piccoli gruppi proposte dall’ULSS. Relativamente ai laboratori CEIS, era stato già comunicato in precedenza che l’adesione passasse per l’UST o il CTI.
LABORATORIO TEATRALE

Si prevede un laboratorio teatrale incentrato sul tema delle difficoltà scolastiche degli studenti con DSA, da realizzarsi con la collaborazione di un regista e di una psicologa. La rappresentazione è prevista per la fine del percorso (durante lo stage residenziale del giugno 2012). Il testo potrebbe essere costruito con il contributo di tutti i partecipanti, mentre il regista potrebbe “assemblare”, riorganizzare, strutturare il materiale (dando magari delle indicazioni iniziali). L’idea è di prendere le mosse dal testo “Diario di scuola” di Pennac, che è ricco di stimoli e spunti di riflessione e potrebbe rappresentare una linea guida per il lavoro dei ragazzi. La cosa importante è che il testo sia costruito da loro.
L’educatore Zannin osserva che se vogliamo uscire dall’ottica scolastica, dobbiamo fare lo sforzo di capire con quali strumenti possiamo cogliere il disagio dei ragazzi e quindi avvalerci in maniera specifica della professionalità della psicologa.

La prof. Isotton passa quindi ad illustrare l’andamento delle attività del CTI.
FORMAZIONE METODO TERZI.

Grazie alla collaborazione con l’AIPD e l’Associazione “Primavera” è stata realizzata la formazione sul Metodo Terzi, rivolta sia agli studenti sia agli insegnanti. 

La formazione rivolta ai docenti su “L’apprendimento matematico scientifico nella scuola secondaria con il metodo Terzi” si è svolta nelle seguenti giornate:
6/7 novembre

10/11/12 dicembre.

Si concluderà il 15/16 gennaio

Sede: Ist. Canossiano

Formatrice: Paola Pullia Terzi

La formazione degli studenti si è svolta nei giorni:

6-7 novembre

e si concluderà il 15/16 gennaio
Sede: Ist. Canossiano

Formatrice: Adriana Marenzi
PROGETTO “TUTTI UGUALI TUTTI DIVERSI” 

Il CTI di Feltre ha promosso un percorso di formazione proposto dall’AIPD che partirà a breve. Sarà realizzato a Sedico, presso la Scuola Media, a cura della dott.ssa Maria Rosaria Simoncini. Si propone di utilizzare la fiaba per “far risuonare, far riemergere il mondo interiore del bambino e aiutarlo a trovare un significato alla vita”. Gli incontri sono volti ad eviscerare:

· le tematiche possibili da attivare con gli alunni ( es: emozioni,e sentimenti del protagonista e degli altri, comportamenti, richieste dell'ambiente...);
· il confronto dei punti chiave delle favola con le dinamiche di esclusione dovute a disabilità;
· la riflessione  in sottogruppo sulla possibilità/metodo di tradurre il lavoro in formulazione adatta agli alunni dei diversi ordini;
· la riflessione con gli insegnanti sulla metodologia usata da trasferire su altri testi adatti ai loro alunni. 
Il corso è strutturato in due incontri di tre ore ciascuno:

venerdì 21 gennaio 2011 ore 15,00 – 18,00


venerdì 28 gennaio 2011 ore 15,00 – 18,00.
Si richiede l’adesione entro il 15 gennaio 2011, come da comunicazione già inviata alle scuole.

FORMAZIONE SULL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO DEL PROGETTO “I CARE”.
È stata avviata la formazione sull’alternanza scuola-lavoro nell’ambito del progetto I Care, richiesta a Feltre dall’Istituto Colotti e a Belluno dall’Istituto Catullo. Il percorso è stato articolato nei seguenti incontri:
LUNEDÌ 29 NOVEMBRE 2010


Presentazione del protocollo provinciale.


Anna Rossi e Orietta Isotton


LUNEDÌ 13 DICEMBRE 2010



Laboratorio pratico sull’utilizzo del Vademecum


Anna Rossi e Orietta Isotton


GIOVEDÌ 20 GENNAIO 2011


L'orientamento scolastico-professionale verso l'integrazione lavorativa di persone con disabilità.


Michela Zannol e Cristina Gazzi


LUNEDÌ 28 MARZO 2010

Monitoraggio dei progetti; La valutazione del percorso di alternanza scuola-lavoro.


Anna Rossi e Orietta Isotton 

La sede è l’Istituto Colotti di Feltre.
TUTTI I BAMBINI VANNO BENE A SCUOLA

Relativamente a questo progetto, la prof. Isotton informa che si è svolto il 12 gennaio 2011 l’incontro di avvio, con una parte di formazione a cura della logopedista Elisa Damian e una parte organizzativa. Sono state concordate con le maestre le date di somministrazione della prima prova e anche il calendario per le restituzioni. Tutte le insegnanti sono informate, ma verrà inviata anche comunicazione scritta relativamente alle restituzioni. Informa che nel corso dell’incontro è stata modificata la data dell’incontro finale, su richiesta delle logopediste: non sarà il 3 giugno ma il 27 maggio dalle 15,00 alle 18,00. Chiede cortesemente che si presti attenzione a non fissare altre riunioni in questa data perché è fondamentale che le maestre partecipino alla riunione conclusiva: è in quella sede infatti che vengono messe in luce eventuali situazioni di bambini in difficoltà da discutere con la logopedista.
FORMAZIONE INSEGNANTI NON SPECIALIZZATI

Come previsto sono stati realizzati i seguenti incontri di formazione per i docenti non specializzati:
· due incontri per la scuola infanzia/primaria/secondaria primo grado: 15, 23 novembre;

· due incontri per la scuola secondaria secondo grado: 22 novembre, 9 dicembre.
MONITORAGGIO CLASSI SECONDE

Relativamente ai monitoraggi delle classi seconde, è stato effettuato il primo incontro il 24 novembre 2010 ed è previsto un altro incontro a febbraio/marzo. 
FORMAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA

Sono previsti tre incontri per le insegnanti della scuola dell’infanzia per il mese di febbraio a cura della logopedista Elisa Damian. Seguirà comunicazione con il calendario.
FORMAZIONE I CARE SU ICF E PEI

Si attendono indicazioni dalla Direzione Didattica di Feltre circa la possibilità di accedere a questo percorso formativo.

Si informa che lo sportello psico-pedagogico quest’anno non si farà, come da delibera della conferenza di servizio.

FORMAZIONE SULLA VALUTAZIONE

Come concordato alla riunione precedente, è stata contattata la Dirigente Concetta Spadaro per la formazione degli insegnanti della scuola secondaria di primo grado e ha dato la disponibilità. Rimane da contattare il Dirigente Deon, poiché in questo momento si trova all’estero. Non appena rientrerà si prenderanno accordi. Per la scuola secondaria di secondo grado sono previsti due incontri a febbraio a cura del Dirigente Ezio Busetto (8 e 15 febbraio).
FORMAZIONE SULL’ADHD
Verrà pianificato un percorso di formazione a livello provinciale: seguirà comunicazione alle scuole.

La prof. Isotton ricorda che la prossima volta bisognerà affrontare alcune tematiche emerse in sede di conferenza di servizio, quali:
l’individuazione all’interno del gruppo di lavoro del CTI di una persona che partecipi alle riunioni del piano di zona e si faccia portavoce delle proposte della rete; 
l’individuazione di una figura di supporto alla referente CTI per la scuola  primaria e secondaria di primo grado (in modo da costituire un gruppo ristretto snello e di rapida consultazione per tutte le attività di organizzazione degli eventi).
La prof. Isotton ricorda che tutte le comunicazioni, i materiali, moduli ecc. si possono trovare nel sito:

http://ctibelluno.jimdo.com/cti-feltre/
La riunione si conclude alle ore 17,30.

La referente del CTI    




 Il Dirigente Scolastico

prof. Orietta Isotton 





    dott. Ezio Busetto
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� Metodologie che sappiano “rendere significativa la presenza di tutti gli studenti a livello cognitivo, relazionale e psicologico”, Claudio Girelli.


� Vedi Edgar Morin “I sette saperi necessari all’educazione del futuro”.


� Vedi “Learning to be” Edgar Faure, Rapporto Unesco ’72, e i 4 pilastri dell’educazione europea in “Learning: the treasure within” Delors.


� Studenti con DSA nello specifico, ma anche altri tipi di bisogni educativi speciali.
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